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RELAZIONE TECNICO ILLUSTRATIVA 

1. NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

La normativa di  r iferimento assunta nello svi luppo della progettazione è la seguente:  

−  D. Lgs.  n.  163 /2006 (Codice Contratt i) ;  

−  D.P.R. n.  207/2010 (Regolamento di  attuazione del D.Lgs.  163/2006);  

−  D. Min. LL.PP. 19.04.2000 n. 145 (Regolamento recante i l  capitolato generale 

d’appalto dei  lavori  pubblic i) ;  

−  D.P.R. n.  207/2010 (Regolamento di  Attuazione della legge quadro sui  LL.PP.) ,  

−  D.Lgs 10.04.1992 n. 285 “Nuovo Codice del la Strada”  

−  D.P.R. 16.12.1992 N. 495 “Regolamento di  Esecuzione e di  Attuazione del Nuovo Co-

dice della Strada”  

−  D. Lgs.  n.  81/2008; 

−  D.M. 5 Novembre 2001, n.  6792 “Norme funzional i  e geometriche per la costruzione 

delle strade”;  

−  D.M. 30 Novembre 1999, n.  557 “Regolamento recante norme per la definizione del le 

caratter ist iche tecniche delle piste c iclabi l i”  

−  D.M. 22 Apri le 2004 “Modifica del  Decreto 5 Novembre 2001 n. 6792”; 

−  D.M. 18 Febbraio 1992 n. 223 “Istruzioni  tecniche per  la progettazione,  

l ’omologazione e l ’ impiego delle barriere stradali  di  s icurezza”;  

−  D.M. 21 Giugno 2004 “Aggiornamento del le  istruzioni  tecniche per la progettazione, 

l ’omologazione e l ’ impiego del le barr iere stradali  di  s icurezza e le prescrizioni tecni-

che per le prove delle barr iere di  s icurezza stradale” 

−  D.M. 19 Apri le 2006 “Norme funzionali  e geometriche per la costruzione delle inter-

sezioni stradali”   

−  D. Min.  LL.PP. -  Dir.  24.10.2000 -  Dirett iva sul la corretta ed uniforme applicazione 

delle norme del codice della strada in materia di  segnaletica e criteri  per l ' insta l la-

zione e la manutenzione;  

2. PREMESSA 

Gli  interventi  previst i  in progetto,  r isultano coerenti  con l ’accordo di  programma appro-

vato in ordine al la e l iminazione delle intersezioni  sul la  SS 554 nonché al la var iante ur-

banist ica adottata def init ivamente con D.C.C. 18 del 08.05.2015.  
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Le opere delegate al  comune di  Se largius  r iguardano pr inc ipalmente la real izzazione 

della nuova viabil ità comunale da real izzare in Local ità Su Pezzu Mannu conf inante a 

ovest con i l  PRU IS CORRIAS Comparto Nord ed a Est  con i l  Comune di  Monserrato per  

uno svi luppo di  c irca 530,40 metri  oltre al la rotatoria  a quattro bracc i  da real izzare con 

i l  presente intervento del diametro esterno di  52,00 metri .  L ’ intervento prevede inoltre  

la real izzazione di  una nuova viabi l ità  comunale avente uno svi luppo di  c i rca 97,44 me-

tri  oltre a l la rotatoria a tre bracci  da real izzare,  con i l  presente intervento, del  diametro  

esterno di  35,00 metri .  

Oltre al la real izzazione delle nuova viabil ità r isu ltano previst i  interventi  d i  completa-

mento e r iquali f icazione del la v iabi l ità esistente nel PRU IS CORRIAS (Strada A) f ino al la  

intersezione con la v ia Goceano, per  una lunghezza compless iva di  c i rca 250 metri ,  

comparto SUD-EST consistente nella  pav imentazione dei marc iapiedi su ambo i  lat i  e ,  

nel la  real izzazione dello strato di  usura del la piattaforma stradale in conglomerato bi-

tuminoso. L’ intervento inoltre prevede la real izzazione della retev fognaria del le acque 

bianche a col legamento tra la v ia Is  Corrias (Strada A)  e i l  pozzetto posto a val le 

del l ’ incrocio con la  v ia Baronia.  

3. DISPONIBILITA’ DELL’AREA 

Parti  del le aree oggetto di  intervento, come rappresentato nel le tavole di  progetto (r if .  

Tavola 5),  non risultano nella disponibi l ità comunale di  Selargius.  Per dette partice l le è 

stata avviata la procedura espropriativa a i  sensi  del  DPR 327/01 e smi.  Dette aree r isul -

tano censite a l  N.C.T.  ai  fogl i  36 e 37 mappali :  (417-418-220-366)/parte–(227-319-320-

321-380-232-233-234-235-236-237-238-239-240-381-324-323-379–378-250)/parte – 

(241-242-243-244-245-246-247-248-249)/parte – (161-160-159-158)/parte – (391-157-

156-373-155-372-154-153-152-151-150-149-921)/parte – (171-553-451-448-314A-444-

440-436-432-428-424-923-924)/parte.  

Le aree di  intervento censite al  N.C.T.  a l  fogl io 42 mappali  1213-1214-1232-1233-1235-

1220-1221-1222-1211-1216-1247) r isultano nella disponibi l ità comunale.  

4. VINCOLI DI LEGGE RELATIVI AL CONTESTO IN CUI L’INTERVENTO E’ PREVISTO 

Parte del l ’aree oggetto di  intervento r isultano comprese  al l ’ interno del le aree per ico-

losità idraulica molto elevata (Hi4) con tempi di  r itorno di  50 anni,  come risultanti  dal lo 

studio di  compat ibi l ità idraulica geologica e geotecnica approvato dal la amministrazio-

ne comunale a i  sensi  del l ’art.  8 c.  2 del le N.T.A. del  PAI,  studio approvato dal  Comitato 
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Ist ituzionale dell ’Autorità di  Bacino regionale con Deliberazione n. 7 del  31.03.2015 e 

Pubblicato sul  BURAS n. 19 Parte I  e I I  in data 30.04.2015. 

Nello speci f ico la v iabi l ità r icadente in area a pericolos ità molto elevata (Hi4),  poten-

zia lmente inondabi l i  r isulta ubicata in local ità Su Pezzu Mannu in pross imità della se-

zione a confine con i l  comune di  Monserrato interessanti  i  mappali  220-366-417-418. Di  

c iò si  da contezza nella tavola 3 di  progetto.  

Lo studio di  compatibi l ità idraulica approvato dal la amministrazione comunale e pubbli -

cato sul  B.U.R.A.S.  n.  19 Parte I  e I I  in  data 30.04.2015 ha permesso di  def inire le porta-

te e i  t iranti  idrici  in gioco e l ’ inf luenza del la real izzazione del la nuova viabil ità sui  ba-

cini  interessat i  e conseguentemente i l  dimensionamento del le opere d’arte e le quote 

delle l ivel lete con le quali  v iene evitato l ’al lagamento della nuova piattaforma stradale.  

Parte integrante della  presente progettazione è lo studio di  compatibi l ità idraulica  pre-

disposto per l ’ intervento in oggetto da sottoporre al la approvazione della Autor ità di  

Bacino così  come previsto dal  punto 5) del la Determinazione prot.  n.  5019/REP. N. 119 

del 06.05.2015. Le prescriz ioni eventuali  che verranno deliberate  dal la autor ità di  bac i -

no nel provvedimento di  approvazione dello studio di  compatibi l ità cost ituiranno ele-

mento prescri tt ivo vincolante nella e laborazione del la progettazione def init iva.  

5. COMPATIBILITA’ URBANISTICA  

Con deliberazione del  Consigl io Comunale n. 18 del 08.05.2015 è stato approvato lo 

Schema del Nuovo Accordo di  Programma e Adottato definit ivamente ai  sensi  del la L.R.  

45/89 e smi la variante urbanist ica resasi  necessar ia per rendere coerente i l  progetto 

per ampl iamento e messa in s icurezza della SS 554 con la pianif icazione generale e at-

tuativa del  PRG vigente.  

6. STUDIO DI PREFATTIBILITA’ AMBIENTALE 

Non si  r it iene dover procedere a predisporre uno studio più approfondito di  prefatt ibi l i -

tà ambientale,  che s i  prefigge di  verif icare la compatibi l ità dei  lavori  con le prescriz ioni ,  

la pianif icazione ed i l  regime vincolist ico esistent i  e di  studiare i  prevedibi l i  effett i  

del l ’ intervento sul l ’ambiente e  sul la  salute  in  quanto l ’ intervento previsto in progetto  è 

r icompreso tra gl i  interventi  per i  quali  l ’amministrazione comunale di  Selargius con no-

ta prot .  n.  3893 del  09.02.2015 trasmetteva al la Provinc ia di  Cagl iar i  Settore Ecologia i l  

Rapporto Prel iminare concernente la ver if ica di  Assoggettabil i tà a V.A.S.  del le Variant i  

Urbanist iche al la Pianif icazione Generale e attuativa per  l ’esecuzione dei lavori  d i  el i -

minazione del le intersezioni a raso present i  nel la SS 554 e opere connesse del Comune 
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di  Se largius,  che con Provvedimento n. 19 del 07.04.2015 determinava di  NON assogget-

tare a valutazione ambientale strategica (V.A.S.)  gl i  interventi  contenuti  nel la var iante 

urbanist ica adottata definit ivamente con D.C.C. N. 18/2015. 

Nella redazione del l ’ ipotesi  progettuale si  è tenuto conto delle indagini  tecniche prel i -

minari ,  del le caratterist iche dell ’ambiente interessato dal l ’ intervento, del la natura del-

le att iv ità e del le  lavorazioni necessarie al l ’esecuzione dell ’ intervento, nonché 

dell ’esistenza di  eventuali  v incol i  sul le aree interessate.  

La relaz ione di  fatt ibi l ità ambientale,  considerando la morfologia del  territor io e 

l ’entità dell ’ intervento, comprende sommariamente le seguenti  fasi  di  lavoro:  

-  verif ica  di  compatibi l i tà del l ’ intervento con le prescr izioni di  eventuali  v incoli  pae-

saggist ic i ,  terr itoria l i  ed urbanist ic i  s ia a carattere generale che settoriale,  compreso 

la verif ica dei  pareri  espress i  dal le amministrazioni interessate e/o amministrat iv i  d i  

compatibi l ità del l ’ intervento con l ’ambiente;  

-  studio sugl i  ef fett i  derivant i  dal la real izzazione del l ’ intervento che potrebbero pro-

durre conseguenze sul l ’ambiente e sul la salute dei  c ittadini;   

-  i l lustrazione delle ragioni del la scelta  del  s ito e  della  soluzione progettuale propo-

sta.  

UBICAZIONE TERRITORIALE 

L’ intervento in progetto è situato in local ità Is  Corrrias,  sul  lato sud – est  e in local ità  

su Pezzu Mannu su lato Nord. L’accesso a  ta l i  local ità avviene dalla SS 554 al la  progres-

siva 3+800. L’ intervento in Local ità Is  Corrias  è un intervento di  adeguamento su viabi-

l ità g ià esistente,  eccezion fatta per i l  nuovo ramo 3 di  col legamento tra via Baronia  e 

Nuova Rotatoria.  

L ’ intervento in Local i tà Su Pezzu Mannu r isulta  in parte su viabil ità  (rurale)  esistente 

eccezion fatta per la parte terminale del  ramo 2  

STRUMENTO DI PIANIFICAZIONE COMUNALE 

I l  Comune di  Se largius  con Deliberazione di  Consigl io Comunale n.  18 del 08.05.2015 ha,  

ai  sensi  del la L .R.  45/89 e smi ha approvato lo schema dell ’Accordo di  Programma per i  

lavori  di  el iminazione delle intersezioni a raso lungo la S.S.  554 e nel  contempo ha adot-

tato definit ivamente la variante urbanist ica  conseguente la previsione degl i  intervent i  

interessant i  i l  territor io di  Se largius,  comprese la  real izzazione della v iabi l ità Comple-

mentare e la real izzazione di  n.  2 rotator ie in Local ità  Is  Corrias e Su Pezzu Mannu.  

Dall ’esame della cartografia a l legata a l la  variante  e al lo strumento di  pianif icazione 

comunale vigente e adottata def init ivamente, non risultano presenti  v incoli  urbanist ic i  
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nel l ’area di  intervento, fatta  eccezione per l ’area a  confine con i l  comune di  Monserrato 

(Local ità Su Pezzu Mannu) r icadente quale area a per icolosità idraul ica molto elevata 

(Hi4) per la quale è stato predisposto lo studio di  compatibi l ità idraul ica.    

PREVEDIBILI  EFFETTI DELLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

Impatti  di  carattere generale  

IMPATTI INDEBITI  DELLA SCELTA DI  ALTERNATIVE LOCALIZZATIVE NON OTTIMALI 

Considerazioni  di  carattere generale Intervento Local ità Is  Corr ias :  I l  progetto prevede 

di  intervenire sul l ’attuale viabil ità esistente,  su aree già urbanizzate,  prevedendo l 'oc-

cupazione di  l imitate porzioni di  aree,  nel la  disponibi l ità comunale,  in parte per real iz-

zare la rotonda e in  parte per  real izzare i l  nuovo ramo di  col legamento via Is  Corrias Via  

Baronia.  La scelta progettuale appare obbligata in quanto non è possibi le prevedere 

spostamenti  al  tracc iato viabi l ist ico esistente a causa del la forte densità  urbana del ter-

r itorio.  

Considerazioni  di  carattere generale Intervento Local ità Su Pezzu Mannu :  I l  progetto 

prevede di  intervenire sul l ’attuale viabi l ità  esistente e di  quella prevista in programma 

dal P.R.U. IS CORRIAS Comparto Nord, su aree in corso di  urbanizzazione ed in parte su 

nuova viabil ità di  piano in coerenza a l la D.C.C. N.  18/2015. La scelta progettuale in loca-

l ità Su Pezzu Mannu appare obbl igata in v irtù della  v iabi l ità complementare prevista 

nell ’Accordo di  Programma, che prevede la real izzazione del col legamento con la  nuova 

viabi l ità di  Progetto prevista dal  Comune di  Monserrato.  .  

IMPATTI PRODOTTI DALLA NECESSITÀ DI PREVEDERE, OLTRE A QUELLE IN PROGETTO, 

OPERE CONNESSE CHE COMPORTERANNO SIGNIFICATIVI IMPATTI AMBIENTALI NON PIÙ 

EVITABILI  

Considerazioni di  carattere generale:  Le nuove opere comporteranno un l ieve aumento 

della  superfic ie  adibita a piattaforma stradale.  Vengono implementate e potenziate  

quel le opere necessar ie al  sostegno del la piattaforma stradale ed al la raccolta e smal-

t imento delle  acque di  piattaforma nell ’ intervento in local ità Is  Corrias  mentre 

l ’ intervento in local ità Su Pezzu Mannu non andrà a modif icare l ’attuale sistema di  

smalt imento del le acque meteoriche.  

PRODUZIONI SIGNIFICATIVE DI  POLVERE ED ALTRI INQUINAMENTI DURANTE LA FASE DI 

CANTIERE 

Considerazioni  di  carattere generale :  La col locazione dei cantieri  potrà essere causa di  

produzioni e di ffusione di  polveri  con particolare r iferimento al l ’ intervento in local ità  



  

LAVORI DI REALIZZAZIONE DI N. 2 ROTATORIE E CONNESSA VIABILITA’ 

COMPLEMENTARE 

 
 

 

Relazione tecnico illustrativa  6 / 16 

 

Su Pezzu Mannu. L’esecuzione dei lavor i  dovrà pertanto avvenire con la  massima cura 

ed attenzione volta  a mit igare per quanto possibi le  tale fenomeno. 

Aria  

CONTRIBUTI ALL’INQUINAMENTO ATMOSFERICO DEL TRAFFICO INDOTTO DAL PROGETTO 

Considerazioni  di  carattere generale :  Gl i  scarichi  degl i  automezzi  che uti l izzano l ' infra-

struttura stradale producono inquinamento atmosferico a l ivel lo del  suolo che interessa 

i  r icettor i  sensibi l i  (es .  abitazioni)  nel le aree lateral i .  E’  da notare che gl i  effett i  attes i  

degl i  intervent i  nel la v iabi l ità complementare prevista lungo la SS 554 è di  t ipo posit ivo,  

in quanto si  andrà a  real izzare del la v iabi l ità alternativa di  accesso e uscita dal la SS 554 

dalla Local ità Is  Corrias e Su Pezzu Mannu.  L ’ impatto sul la componente ar ia nel la v iabi l i -

tà prevista in Local ità Su Pezzu Mannu è minima in considerazione delle t ipologia e den-

sità di  traff ico di  traff ico che sarà di  attraversamento tra i l  PRU e i l  comune di  Monser-

rato.  

Assetto Geologico e Idrogeomorfologico 

ALTERAZIONE DELL’ASSETTO IDRAULICO DEI CORSI D’ACQUA ATTRAVERSATI E DELLE 

AREE DI PERTINENZA SPONDALE 

Considerazioni  di  carattere generale :  La  real izzazione di  nuovi corpi  e/o r i levati  stradali  

non comporta una modif ica degli  attual i  assett i  geologici  e idrogeologici  del l ’area inte-

ressata.  

Suolo e Sottosuolo  

PERDITA PIÙ O MENO SIGNIFICATIVA DI SUOLO FERTILE 

Considerazioni  di  carattere generale :  La  real izzazione del le opere in progetto in  local ità  

Is  Corr ias prevede l ’occupazione in gran parte di  aree già pavimentate o comunque già  

adibite al  transito degli  autoveicol i ,  pertanto la perdita di  terreni  e di  aree verdi  r isulta  

minima. Stessa considerazione sussiste  anche per la  v iabi l ità prevista in local ità Su Pez-

zu Mannu.  

Rumore 

Considerazioni  di  carattere generale :  Trattandosi  di  intervent i  su infrastruttura viaria ,  

per buona parte esistente,  la real izzazione delle opere in progetto non porterà a un 

sensibi le peggioramento delle emiss ioni sonore. 

MITIGAZIONI AMBIENTALI  

L 'opera in  progetto  è da r itenersi  scarsamente invas iva,  in quanto insiste per 

l ’ intervento in local ità Is  Corrias su un'area già fortemente urbanizzata ed occupata da 

area stradale,  mentre per l ’ intervento in local ità Su Pezzu Mannu l ’ intervento ha cerca-
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to di  minimizzare l ’ impatto compatibi lmente con le opere conseguenti  a l lo studio di  

compatibi l ità idraulica.   

L ’ intervento in local ità Su Pezzu Mannu prevede l ’acquisizione di  aree mediante proce-

dure espropriat ive e i l  tagl io di  alcune piante per la  real izzazione della piattaforma 

stradale di  progetto.  

Flora e Vegetazione 

Eliminazione e/o danneggiamento di  vegetazione residua, di  potenzia le interesse natu-

ral ist ico-sc ient if ico o economico 

Considerazioni  di  carattere generale :  L ’esecuzione dei lavori  in progetto non costitui-

sce part icolare crit ic ità per l ’el iminazione e/o danneggiamento di  vegetazione di  poten-

zia le interesse natural ist ico/scientif ico.  

Valutazioni prel iminar i  per i l  caso speci f ico:  Per l ’esecuzione dei lavori  necessari  a l  ta-

gl io piante,  non si  dovrà preventivamente ottenere parere presso gl i  Enti  preposti .  

Ecosistemi: I l  tagl io della vegetazione esistente,  le trasformazioni del l ’assetto dei  suoli ,  

data la loro l imitata estensione, non comporta modif iche nella  struttura degli  ecosiste-

mi local i  es istent i .  

c)  Paesaggio  

Valutazioni  prel iminari  per i l  caso specifico:  La real izzazione delle opere in progetto 

prevede la real izzazione per  un l imitato tratto ( intervento Loc.  Su Pezzu Mannu) di  un 

r i levato stradale avente una altezza mass ima di  metri  1,00 r ispetto al l ’attuale quota 

terreno in corrispondenza della sezione di  chiusura con la rotonda prevista nel  Terr ito-

rio di  Monserrato,  mentre l ’ intervento in local ità Is  Corrias essendo in area già urbaniz-

zata e su viabil ità esistente non determina in concreto una modif ica del  paesaggio.  Per-

tanto la real izzazione della v iabi l ità complementare e del le due rotatorie,  considerata 

la puntual ità del le opere e la l imitata estensione,  non apporta particolar i  sconvolgimen-

ti  r ispetto al l ’attuale paesaggio .  

7. DESCRIZIONE STATO DEI LUOGHI  

Dai sopral luoghi e dai  r i levi  effettuati ,  è  r isultato che la previsione delle nuove viabi l ità  

insiste in parte  su viabil ità es istenti  ed in parte su terreni vergini.  La documentazione 

fotografica al legata a l  progetto prel iminare da contezza del lo stato attuale dei  luoghi e 

del la consistenza degl i  stessi  e del le interferenze presenti .  

Nello speci f ico l ’ intervento in local ità IS CORRIAS comparto Est  (vedere documentazione 

fotografica foto 51 ÷70) è prevista  in  aree in parte g ià urbanizzate con presenza di  v ia-
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bi l ità di  piano (PRU) ed in parte in aree, nel la disponibi l ità  comunale,  originar iamente 

prevista  qual i  standard urbanist ic i  (S3) e Viabil ità che con la variante urbanist ica adot-

tata def init ivamente sono stata dest inate a v iabi l i tà (Rotonda a 3 bracc i  e ramo 2).  

L ’ intervento previsto in local ità  Su Pezzu Mannu, prevede in parte un intervento su via-

bi l ità esistente (vedere documentazione fotografica foto 1÷34) ed in parte su terreno 

vergine (vedere documentazione fotograf ica foto 35 ÷50) 

La documentazione fotografica da contezza del la s istemazione dei lott i  interessat i  da 

procedura espropriat iva e/o di  occupazione.  

Trattandosi  di  v iabi l ità interna le  interferenze da tenere in conto nella elaborazione 

della  progettazione definit iva attengono al la presenza di  sottoservizi  qual i  idr ico,  elet-

tr ico (BT e MT),  consorzio di  bonif ica,  a lta  tensione per la presenza dei t ral icci  di  alta 

tensione in local ità Is  Corrias,  ovvero al la presenza di  l inee aeree di  Media Tensione in 

local ità Su Pezzu Mannu.  

Costituisce elemento prescr iz ionale nella progettazione le osservazioni e le prescrizioni 

emerse da Enti  terzi  durante la conferenza di  servizi  pre l iminare del 02.09.2015 nella  

quale ABBANO S.p.A. r iporta l ’es istenza di  condotte idriche e/o fognar ie,  da salvaguar-

dare in fase di  esecuzione lavori  e da tenere conto nel la progettazione in ordine al le  po-

tenzial i  interferenze e  soluzioni adottate.  

Si  evidenzia al  r iguardo la presenza del col lettore ∅  700 mm che interseca in una sezio-

ne l ’ intervento della v iabi l ità in local ità Su Pezzu Mannu e le reti  idr iche e fognarie pre-

senti  in local ità  Is  Corrias lungo la v ia Is  Corrias  

8. NUOVA VIABILITA’ COMUNALE (Località Su Pezzu Mannu) 

La progettazione dei nuovi tronchi stradal i  e del le  intersezioni ( rotatorie),  è stata pre-

disposta in coerenza al la v igente normativa tecnica che disc ipl ina le caratter ist iche 

geometriche e funzionali  previste  dal  Decreto minister iale  05 novembre 2001 n. 6792 e  

dal  Decreto Minister iale 19 Apri le 2006, l imitatamente quest’ult imo al la intersezione 

stradale (rotatoria)  con la previsione di  una piattaforma stradale di  tipo F1 extraurbana 

di larghezza compless iva di  9,00 metri  con corsie di  larghezza di  3,50 metri  e banchine  

da 1,00 metro con un l ivel lo di  servizio “C”  e una portata di  servizio per corsia  pari  a  

450 Autoveic.E q u i v/ora 

I l  nuovo tronco stradale in coerenza con la previsioni del  progetto prel iminare approva-

to dal  Comune di  Monserrato,  prevede la real izzazione di  una pista cic labi le a doppio 
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senso di  marcia avente larghezza ut i le di  2,50 metri .  La piattaforma stradale compresa 

di  pista c iclabi le r isulterà pari  a 12,15 metri  come riportato nel la tav.9 e 10. 

Nella parte terminale posta a est  del  nuovo tronco stradale,  a confine con i l  comune di  

Monserrato,  verrà prevista la real izzazione di  opere d’arte conseguenti  a l lo studio di  

compatibi l ità  idraulica approvato dal la  amministrazione comunale capaci  di  garant ire  

una portata di  almeno 6,00 mc/s.  A tal  f ine come rappresentato nella tavola 13 è previ -

sta la real izzazione di  tombini  a s ifone rappresentati  da n. 3 scatolari  prefabbricati  in 

c.a. ,  aventi  sezione minima interna di  160x100 cm certif icati  per  carichi  di  prima cate-

goria a i  sensi  del  DM 14.01.2008 e smi nonché n. 3 scatolar i  prefabbricati  in c .a. ,  aventi  

sezione minima interna di  120x80 cm ubicat i  come da previsione progettuale e cert if ica-

t i  anch’essi  per carichi  di  1 categoria.  La real izzazione dei tombini  a s ifone con previ -

sione di  pozzett i  a monte e a val le,  non andrà a modif icare  l ’attuale sistema di  smalt i -

mento delle acque meteoriche, che sarà a  dispersione, evitando in tal  modo un unico 

recapito f inale in corr ispondenza del la rotonda.  

La necessità di  garantire i l  def lusso delle acque meteoriche con real izzazione delle ope-

re d’arte sopraindicate ha indotto nel la progettazione a l la  real izzazione di  una l ivel letta 

posta sempre a quota superiore r ispetto al la quota terreno con una dif ferenza di  quota 

nella sezione di  chiusura di  1,00 metro.  

Prima della real izzazione del r i levato occorrerà procedere a l la bonif ica del  sottofondo 

esistente mediante uno scavo a  larga sezione avente profondità non infer iore a  cm 60 

con successiva posa di  TNT e sottofondo rappresentato da un misto granulare  r ic ic lato  

non legato con dimensione massima dell ’aggregato di  63 mm debitamente compattato  

con una densità in s itu r ispetto al la densità massima Proctor > 90% con un modulo di  

deformazione Md (MPa) > 60. Tutt i  i  material i  r ic ic lat i  previst i  in progetto dovranno ob-

bligatoriamente essere in possesso della cert if icaz ione CE secondo norma UNI 13242 e 

dovranno essere conformi ai  l imit i  per i  test  di  cessione di  cui  al legato 3 del  DM 

05.02.1998 e smi.  

I l  sottofondo dovrà essere eseguito a strati ,  regolar i  per tutta la larghezza,  del lo spes-

sore non superiore a 30 cm/strato. 

Ogni strato deve essere compattato con idoneo rul lo  v ibrante da 14/16 ton per ottenere 

i l  completo assestamento del corpo stradale  e raggiungere i  requisit i  d i  massima densi -

tà.  La rul latura potrà avere luogo solo quando lo scostamento dell ’umidità del  materia le 

r ientra nel la tol leranza definita nella tabel la 1 di  seguito r iportata che identif ica i  re-

quisit i  geotecnici  del  prodotto da uti l izzare quale sottofondo.  
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L ’accertamento della portanza del  sottofondo deve essere effettuato su ogni s ingolo 

strato. Non sarà consentito procedere con la real izzazione dello  strato success ivo se la 

portanza dello strato di  appoggio r isulta inferiore al  valore prescr itto nella tabel la 1 so-

pra r iportata.  

Ogni strato deve presentare una superfic ie  super iore conforme al la sagoma dell 'opera 

f in ita,  così  da evitare r istagni  di  acqua e danneggiamenti.  

Le caratter ist iche del  sottofondo stradale  devono essere conformi al le prescr iz ioni r i -

portate nella tabel la 2  di  seguito r iportata 

 

Ad avvenuta real izzazione della bonif ica del  sottofondo, previa posa di  geotess i le 100% 

in polipropi lene ad alta tenacità è  prevista  la real izzazione di  un r i levato stradale che 

potrà essere real izzato con uti l izzo di  mater ial i  impiegati  appartenenti  ai  gruppi A 1 ,  A 2 - 4 ,  

A2 - 5 ,  A 3 ,  i l  mater iale appartenente al  gruppo A3  deve presentare un coeff ic iente di  uni-

formità (D 6 0/D 1 0)  maggiore o uguale a 7  .  

Per l 'ult imo strato di  30 cm  dovranno essere impiegati  materia l i  appartenenti  esclusi -

vamente ai  gruppi A1 -a e.  I  material i  impiegati  dovranno essere del tutto esenti  da fra-

zioni o componenti  vegetal i ,  organiche e da elementi  solubil i ,  gel iv i  o comunque insta-

bi l i  nel  tempo,  non essere di  natura argi l lo-scistosa nonché a lterabil i  o  molto fragi l i .  Di  

norma la dimensione delle massime pezzature ammesse non dovrà superare i  due terz i  

del lo spessore dello strato compattato (spessore massimo 30 cm). 

A  compattazione avvenuta i  materia l i  dovranno presentare una massa volumica del sec-

co pari  o superiore a l  90% della massa volumica del  secco massima indiv iduata dal le  
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prove di  compattazione AASHO Mod. (CNR 69 -  1978),  (CNR 22 -  1972),  e/o un modulo di 

deformabi l ità   non minore di  20 MPa (nel l ’ interval lo di  carico compreso tra 0.05 e 0 .15 

N/mm 2)  (CNR 146 -  1992) ,  salvo per l 'ult imo strato di  30 cm costi tuente i l  p iano di  posa 

della fondazione della  pavimentazione, che dovrà presentare un grado di  cost ipamento 

pari  o superiore al  95% e salvo diverse e più restritt ive prescr iz ioni motivate,  in sede di  

progettazione,  dal la necessità di  garant ire la stabil ità del  r i levato e della pavimentazio-

ne stradale in tr incea, i l  modulo di  deformazione a l  pr imo ciclo di  car ico su piastra  

(diametro 30 cm) dovrà r isultare  non inferiore a 50 MPa: nel l ' interval lo compreso tra  

0,15 – 0,25 da N/mm2  sul  piano di  posa della  fondazione  del la  pavimentazione stradale 

sia in r i levato che in tr incea.  

Con i l  presente progetto è ammesso l ’ut i l izzo di  materia le r ic ic lato anche per i l  r i levato 

stradale e la fondazione che dovrà essere in possesso del la cert i f icazione CE conforme 

al le norme UNI 13242. La caratterist iche minime del materia le r ic ic lato per i l  r i levato  

stradale saranno le seguent i  r iportate nel la tabella 3:  

 

Anche per i l  r i levato stradale l ’accertamento della portanza deve essere effettuato su 

ogni s ingolo strato che non potrà essere superiore a 30 cm. Non sarà consentito proce-

dere con la real izzazione dello strato successivo se la portanza dello strato di  appoggio 

r isulta infer iore al  valore prescr itto nel la tabella 4 di  seguito r iportata.  

 

 

Ad avvenuta real izzazione del r i levato stradale,  è prevista  la real izzazione della sovra-

struttura avente uno spessore compless ivo di  cm 50/51 costituito da strato di  fondazio-

ne (cm 30)– strato di  base (cm 10) – strato  di  col legamento (binder)  (cm 7) – strato di  
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usura (cm 4) eccezion fatta per la Strada Is  Corrias (Strada A) in cui  s i  prevede uno stra-

to di  usura avente spessore di  cm 3,  spessore dimensionato sul la base del le r isultanze 

dell ’ indagine e prove geotecniche eseguite nelle aree oggetto di  intervento.  

Nello specif ico i  requisit i  geometrici  e geotecnici  minimi r ichiesti  per i l  mater iale do-

vranno essere almeno quell i  r iportati  nel le tabelle  di  seguito r iportate (tabella 5 -  Ta-

bella 6)  

Requisit i  geometrici  

 

Per quanto att iene i  requisit i  geotecnic i  questi  dovranno essere conformi ai  valori  mi-

nimi r ichiesti :  

 

Tutt i  i  mater ial i  r ic ic lat i  previst i  in progetto dovranno obbligator iamente essere in pos-

sesso del la cert if icazione CE secondo norma UNI 13242 e dovranno essere conformi ai  

l imit i  per i  test  di  cess ione di  cui  al legato 3 del  DM 05.04.2006 n. 186 e smi.  

Nella ipotes i  di  uti l i zzo di  terre provenienti  da cave di  prestito,  queste dovranno obbli -

gatoriamente appartenere a l le c lass i  A 1 ,  A 2 - 4 ,  A 2 - 5  A 3 ,  i l  mater iale  appartenente a l  grup-

po A 3  deve presentare un coeff ic iente di  uniformità (D 6 0/D 1 0)  maggiore o uguale a 7  .  
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Gl i  strati  d i  base,  col legamento (binder)  e usura sono previst i  in  conglomerato bitumi-

noso.  

Come ri levato in premessa la nuova viabi l ità  sarà dotata,  in destra,  di  una pista cic labi le  

a doppio senso di  c ircolazione avente una larghezza pari  a 2,50 metri  separata dal la  

corsia di  marcia con una banchina di  larghezza di  65 cm coerentemente a quanto ripor-

tato nella tavola 8.  La  pavimentazione della  pista c iclabi le sarà real izzata in conglome-

rato cert if icato ecologico non bituminoso drenante.  

Le ulterior i  lavorazioni previste nel la nuova viabi l ità sono relat ive a:  

a)  Realizzazione di  impianto di  i l luminazione pubblica  punto a punto t ipo Cree XSP IP66 

a led con pali  di  i l luminazione avent i  altezza di  10,00 metri  e armatura stradale t ipo 

date in opera complete di  scheda per i l  telecontrol lo;  

b)  Realizzazione opere d’arte in c .a.  conseguenti  lo  studio di  compatibi l ità idraulico  

approvato dal la amministrazione comunale;  

c)  Sistemazione a verde delle scarpate e del la rotonda, questa ult ima completa di  vasca 

approvvigionamento idrico e impianto di  irr igazione di  t ipo automatico;  

d)  Esecuzione delle demolizioni di  rec inzioni esistent i  e r i facimento delle stesse;  

e)  Realizzazione di  cavidotti  t ipo dieletr ix  conformi al le norme CEI 23-46 (CEI EN 50086-

2-4),  f inal izzato a l l ’ interramento della l inea di  MT presente e r i levata e identi f icata 

negl i  elaborati  graf ico progettuali ,  a doppia parete diametro interno ø 160 mm entro 

scavo a sezione ristretta tale  da garant ire una profondità di  posa r ispetto al la gene-

ratrice superiore del  cavidotto di  almeno 1,00 metro. A 20 cm dalla generatrice su-

periore del  cavidotto verrà posizionato nastro di  segnalazione;  

f)  Fornitura e posa in opera di  barr iere di  s icurezza,  t ipo N2, che saranno previste,  a l-

meno nei seguent i  tratt i :  

−  Lungo i  margini  di  tutte le opere d’arte a l l ’aperto r i levate quali  ponti ,  v iadotti ,  pon-

ticel l i ,  sovrapassi  e muri  di  sostegno della carreggiata ;  

−  Lungo i  margini  lateral i  stradali ,  nel le sezioni in r i levato dove i l  dis l ivel lo tra colmo 

dell ’arginello ed i l  piano di  campagna è ≥ 1,00 m; 

−  Lungo i  tratt i  con presenza di  scarpate avent i  pendenza ≥ 2/3;  

−  Lungo i  tratt i  con presenza di  ostacoli  f issi  frontal i  o  lateral i  che potrebbero costi-

tuire un perico lo per g l i  utenti  del la strada in caso di  urto;  

Le barriere e  i  disposit iv i  d i  r itenuta previst i  in progetto saranno rispondenti  a l le  norme 

UNI EN 1317 parte 1/2/3/4 provvist i  di  marcatura CE dotat i  d i  omologazione ed ident if i -

cati  t ramite contrassegno i  cui  contenuti  sono def init i  dal le norme UNI EEN 1317 parte  
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5  che speci f ica i  requisit i  per la valutazione di  conformità di  barriere di  s icurezza,  atte-

nuator i  d 'urto,  terminali ,  e lementi  di  transizione,  parapett i  per veicol i/pedoni non ap-

pl icabi le a l le barriere temporanee. Le barriere longitudinal i  previste saranno almeno di  

tipoN2  per le Barriere  bordo laterale,  tal i  da r ispettare quanto indicato nella tabel la A  

del  D.M. 21/06/2004 per strade extraurbane secondarie con un t ipo di  traff ico “I”  es-

sendo i l  Traff ico Giornaliero Medio Annuale (TGM) inferiore a 1000 con una percentuale  

qualsiasi  di  Veicol i  con massa > 3,50 t .  

Si  r i leva come la progettazione definit iva che la progettazione esecutiva  dovrà dare 

evidenza del r ispetto  di  tutt i  i  parametri  normativ i  d i  progetto quali  a l largamenti  in  

curva,  distanze di  v is ibi l ità,  andamento dei c igl i ,  control lo delle deviazioni del le traiet-

torie per le rotonde, ecc.  

9. NUOVA VIABILITA’ COMUNALE (Località Is Corrias) 

Relativamente la nuova viabil ità comunale  prevista in progetto (vedere tavole 9  e 10) è  

prevista  una piattaforma stradale avente una larghezza pari  a 11,00 metri  per i  rami  1 e 

2 e metri  10 per i l  ramo 3,  con corsie aventi  larghezza di  2,75 metri ,  banchina da 0,50,  

marciapiedi larghezza par i  a 1,50 metr i  e in destra la pista  cic labi le  a senso unico di  

marcia di  larghezza pari  a 1,50 metri .  L ’ intervento prevede nel la parte a sud (ramo 1) i l  

raccordo della v iabi l ità di  progetto con la v iabi l i tà esistente (Strada A PRU IS CORRIAS)  

avente una larghezza di  16,00 metri  con marciapiedi  in dx e sx di  larghezza par i  a 1,75 

metri .  A tal  f ine s i  prevede la real izzazione lungo la strada A di  parcheggi in destra di -

sposti  a spina di  pesce in direzione SS 554.  

Per quanto concerne gl i  interventi  di  bonif ica,  r i levato stradale,  sovrastruttura si  r i-

manda a quanto già previsto per la  strada da prevedere a  Su Pezzu Mannu.  

Gli  u lterior i  intereventi  previst i  in progetto sono relativ i  a:  

g)  Realizzazione di  impianto di  i l luminazione pubblica  punto a punto t ipo Cree XSP IP66 

a led con pal i  di  i l luminazione avent i  altezza di  10,00 metri  date in opera complete 

di  scheda per i l  telecontrol lo;  

h)  Realizzazione di  cavidotti  t ipo dieletr ix  conformi al le norme CEI 23-46 (CEI EN 50086-

2-4),  f inal izzato a l l ’ interramento della l inea di  MT presente e r i levata e identi f icata 

negl i  elaborati  graf ico progettuali ,  a doppia parete diametro interno ø 160 mm entro 

scavo a sezione ristretta tale  da garant ire una profondità di  posa r ispetto al la gene-

ratrice superiore del  cavidotto di  almeno 1,00 metro. A 20 cm dalla generatrice su-

periore del  cavidotto verrà posizionato nastro di  segnalazione;  
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i )  Realizzazione di  cavidotti  a doppia parete per reti  telefoniche (TELECOM) interno ø  

125 mm e pozzett i  125x80 posti  a distanza di  50 metri  completi  di  chiusini  in ghisa  

sferoidale Classe D400 a ventagl io  

j)  Realizzazione di  rete fognar ia delle acque bianche nella nuova viabil ità con tubazioni 

diamentro ø400 mm, completo di  caditoie stradali  e piozzett i  fognarie di  ispezione .  

k)  Realizzazione di  t ratto  di  rete fognaria delle  acque meteoriche con una condotta del  

diametro non inferiore a ø600 mm, per una lunghezza di  c irca 220 m da col legare in 

testa (Strada A)  al la rete esistente e a val le  a un pozzetto di  ispezione anch’esso esi -

stente nella  v ia Baronia,  e pozzett i  fognar i  d i  ispezione e caditoie posta a  una di -

stanza non superiore a metri  25,00. 

l )  Sistemazione a verde della  rotonda, completa di  vasca approvvigionamento idr ico e 

impianto di  irr igazione di  t ipo automatico;  

m)  Esecuzione del le demolizioni di  recinzioni  esistent i  interferent i  con la  nuova viabil ità  

e della demolizione parziale di  fabbr icati ,  insistenti  al l ’ interno del PRU IS CORRIAS 

con presenza di  Amianto nelle coperture;  

Anche per  la viabi l ità prevista a Is  Corrias s i  evidenzia come la progettazione definit i -

va che la  progettazione esecutiva  dovrà dare evidenza del r ispetto di  tutt i  i  parametri  

normativi  di  progetto  quali  al largamenti  in  curva,  distanze di  v is ibi l ità,  andamento dei  

c igl i ,  control lo delle deviazioni del le traiettorie  per le rotonde, ecc.  

n) STIMA INTERVENTO 

A base della  st ima del l ’ intervento con la  quantif icazione del le lavorazioni desunte dagli  

elaborat i  del  progetto  prel iminare è stato preso in considerazione i l  prezziario regiona-

le della  Regione Sardegna. Per diverse voci  di  elenco pur essendo state prese dal  prez-

ziar io regionale sono state adeguati  nei  prezzi  r itenuti  non remunerativ i  quali  bonif ica,  

conglomerato bituminoso per strato di  base,  col legamento, usura,  ecc.  ovvero con nuovi 

prezzi  r iportant i  la dic itura LC.xx .   

o) INTERFERENZE 

I  r i l ievi  effettuati  hanno permesso di  ident i f icare  le interferenze esistent i  nei  tracciat i  

oggetto di  intervento.  Per alcune di  esse quaIi  ret i  aeree ENEL,  nel l ’ intervento in local i -

tà Su Pezzu Mannu. A tal  f ine per ev itare interventi  successiv i  al la real izzazione di  pas-

saggio da l inee aeree a l inee interraste,  s i  è  previsto la fornitura e posa in opera di  ca-

vidotti  a doppia parete del  diametro per evitare un intervento sul la nuova infrastruttu-

ra per l ’eventuale intervento di  interramento delle l inee aeree.  
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Nell ’ intervento in local ità Is  Corrias e Su pezzu Mannu è stato recepito inoltre la r ichie-

sta dell ’ente gestore TELECOM con la previsione di  cavidotti  e pozzett i  t ipo telecom 

(Località Is  Corr ias)  dimensioni 125x80 posti  a un interesse di  metri  50,00. 

In ordine al le interferenze con le reti  ABBANOA S.p.A. nel l ’ intervento di  Su Pezzu Man-

nu è presente una condotta idr ica in c.a .  del le dimensioni par i  a  700 mm dei primi  anni  

60. In fase di  progetto prel iminare,  è stata prevista la real izzazione di  un setto in c .a.  

avente larghezza di  almeno 3,00 metri  a protezione della condotta sottostante in corri -

spondenza del la quota del  sottofondo. 

I l  progetto inoltre ha tenuto in debito conto la previsione di  effettuare una bonif ica  

prel iminare legata al l ’eventuale  presenza di  ordigni  bel l ic i  con una indagine superficiale 

estesa a una profondità di  1,00 metro sui  tutta l ’area di  intervento e profonda in corri -

spondenza del la real izzazione di  opera d’arte.  

Con ri ferimento invece al la presenza del  tral icc io di  a lta tensione in Local ità Is  Corr ias,  

occorrerà eventualmente al la previsione delle necessarie protezioni del  manufatto co-

me da parere reso dal l ’ente gestore.  

10. AUTORIZZAZIONI PARERI E/O NULLA OSTA NECESSARI 

Per la real izzazione dell ’opera,  sarà necessario ottenere autorizzazioni e pareri  ammini-

strativ i  da acquis ire in fase di  progettazione definit iva a mezzo di  Conferenza dei Servi -

zi ,  in part icolare:  

�  Regione Autonoma del la Sardegna Assessorato Lavori  Pubblici ;  

�  Sovraintendenza Archeologica 

�  Nul la Osta ARST S.p.A.  

�  Nul la Osta Comune di  Monserrato 

�  Abbanoa S.p.A.;  

�  Enel Distribuzione S.p.A.;  

�  Terna S.p.A.;  

Selargius Ottobre 2015 

 
I  Progettist i   

 
Ing.  Giovanni MURGIA                                                            Ing.  Nicola CONCAS 


















































































































































































